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Programma

ore 10:30 ritrovo delle partecipanti nella sede del C.I.F.
Nazionale in via Carlo Zucchi, 25 Roma.

ore 11:00 riflessione spirituale di don Matteo Pasinato in
preparazione del pellegrinaggio pomeridiano e comunitario
verso le basiliche giubilari (San Giovanni in Laterano e Santa
Maria Maggiore).

ore 14:15 ritrovo a San Giovanni in Laterano con don Matteo
Pasinato che guiderà il pio pellegrinaggio. 
Passaggio della Porta Santa. 
Visita guidata da un’esperta accompagnatrice turistica che
presenterà le bellezze delle due basiliche da un punto di vista
estetico architettonico e ne farà una lettura teologica. 
Pellegrinaggio a piedi silenzioso verso la Basilica di Santa Maria
Maggiore.
Passaggio della Porta Santa della Basilica di Santa Maria
Maggiore e meditazione con l’illustrazione delle opere artistiche
della Basilica.

ore 18:00 celebrazione della Santa Messa all’interno della
Basilica di Santa Maria Maggiore.
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Si ricorda che per ottenere l’indulgenza ci si deve preparare individualmente, 
qui sotto alcune delucidazioni.

 

INDULGENZA GIUBILARE
Pellegrinaggi, preghiere e opere di carità

 
La speranza, insieme alla fede e alla carità, forma il trittico delle “virtù teologali”, che
esprimono l’essenza della vita cristiana (cfr. 1Cor 13,13; 1Ts1,3): Nel loro dinamismo
inscindibile, la speranza è quella che, per così dire, imprime l’orientamento, indica la
direzione e la finalità dell’esistenza credente. Perciò l’apostolo Paolo invita ad essere
“lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera”
(Rm12,12). Sì, abbiamo bisogno di “abbondare nella speranza” (cfr. Rm 15,13) per
testimoniare in modo credibile e attraente la fede e l’amore che portiamo nel cuore;
perché la fede sia gioiosa, la carità entusiasta; perché ognuno sia in grado di donare
anche solo un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero,
un servizio gratuito, sapendo che, nello Spirito di Gesù, ciò può diventare per chi lo
riceve un seme fecondo di speranza”.
                                   (Spes non confundit, 18 – Bolla di indizione del Giubileo 2025)
 

L’INDULGENZA
Dono senza prezzo della misericordia divina, l’indulgenza è uno dei “segni” peculiari
degli Anni giubilari. Essa si può ottenere intraprendendo un pellegrinaggio verso
qualsiasi luogo sacro giubilare, a Roma o in Terra Santa, ma anche nelle pie visite ai
luoghi sacri, e nell’impegno per le opere di misericordia e di penitenza.
Per ottenere la grazia dell’indulgenza, il fedele è chiamato a compiere alcuni
passaggi: vivere il sacramento della riconciliazione, celebrare l’eucarestia, pregare
secondo le intenzioni del Papa. Accanto a questi momenti, c’è l’impegno a vivere
un’azione particolare: il pellegrinaggio in un luogo giubilare, dove confermare la
propria fede con la Preghiera del Padre Nostro e la recita del credo; devolvere
un’offerta ai poveri; astenersi per un giorno da futili distrazioni o da consumi
superflui; dedicare del tempo all’adorazione eucaristica o alla meditazione della
Bibbia o ad attività di volontariato a beneficio del bene comune; visitare chi è nelle
necessità; praticare le sette opere di misericordia e azioni di giustizia, penitenza e
riconciliazione, sostenere opere di carattere religioso o sociale; partecipare a
proposte di formazione spirituale e teologica.
Chi per malattia o altro non può farsi pellegrino, è comunque invitato a prendere
parte al movimento spirituale che accompagna quest’Anno, offrendo la propria
sofferenza e la propria vita quotidiana e partecipando alla celebrazione eucaristica.


